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11 nuñaero 2752 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 18 settembre

1865, con cui la scuola militare di fanteria, e la
scuola militare di cavalleria vennero riunite in

un solo istituto col nome di Scuola militare di
fanteria e cavalleria;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato p.er gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. - Il personale pel governo e

per l'amministrazione e quello pel culto, per
l'istruzione religiosa, e per l'insegnamento nella
scuola militare di fanteria e cavalleria, gli sti-
pendi ed i vantaggi loro assegnati, e l'assimila-
zione a' gradi militari dei membri dei personali
oradetti che non fanno parte dell' esercito sa-

ranno conformi ai due specchi (*) annessi al pre-
sente decreto d'ordine. Nostro sottoscritti dal
ministro della guerra , e si intenderanno sosti-
tahi agli specchi numeri 1 e 2, annessi al suc-
citato E. decreto a datare dal l' febbraio 1866.
Ordiniamo che il presente decreto munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 30 dicembre 1865. -

VITTORIO EMANUELE.

A. PETITTI.

(*) Vedi gli specchi nella terza pagina.

S. M., in udienza del 4 febb. 1866, sulla propo-
sta del guardasigilli ministro di grazia e giusti-
zia, ha nominato il signo? Francesco Borgatti,
consigliere presso la Corte d'appello di Bologna,
S Segretario generale del Ministero di grazia e

giustizia e dei culti.

ß. M., in udienza del 25 gennaio 1866, ha
fa#o le seguenti disposizioni nel personale della
carriera superiore amministrativa.
Quaglia avv. Giacinto, consigliere presso la

prefettura di Livorno, traslocato nella stessa
qualità presso quella di Massa e Carrara;
Fracassi cav. Giuseppe, consigliere presso la

prefettura di Massa e Carrara, traslocato nella
stessa qualità presso quella di Livorno;
Caravaggio dott. Evandro , consigliere ag-

giunto presso la prefettura di Sondrio, traslo-
cato nella stessa qualità presso quella di Ra-
venna;
Celli avv. Pietro, consigliere aggiunto presso

la prefettura di Catanzaro, traslocato nella
stessa qualità presso quella di Arezzo.

S. M., in udienza delli 4 andante mese, sulla
proposta del ministro della guerra, ha collo-
cato in aspettativa per infermità temporarie
non provenienti dal servizio, il medico di batta-
glione di 1" classe nel corpo sanitario militare
dell'esercito dottore Gimiani Luigi.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
siario fatte, Gulla proposta del ministro di gra-
sia e giustiøia e dei culti, con ,BR. decreti:

Del 13 gennaio 1866:
Lavagna cav.Giuseppe, consigliere della Corte

d'appello di Parma, sezione Modena, applicato
temporariamente colle funzioni di pubblico mi-
nistero,all'ufficio delprocuratoregeneralepresso
la Corte di cassazione di Torino;
Rosini Geremia, già consigliere nella Corte

d'appello di Lucca, nominato con decreto R. del
17 dicembre p. p. consigliere nella Corte d'ap-
pello di Catanzaro, collocato in aspettativa per
quattro mesi in seguito a sua domanda per com-
provati motivi di salute.

Del 18 gennaio detto:
Genesy Amedeo, applicato di 3' classe nel Mi-

nistero di grazia e giustizia e dei culti, collocato
in aspettativa a sua domanda per mesi sei per
motivi di famiglia.

Del 21 gennaio detto :
Mochi Onorato, consigliere della Corte d'ap-

pello d'Aquila, tramutato a Firenze ;
Tonnini Antonio

, già avvocato dei poveri
presso la Corte d'appello di Bologna, ora m dis-
ponibilità, nominato consigliere presso la Corte
d'appello d'Aquila.

Del 25 gennaio detto:
Oliva cav. Cesare, sostituto procuratore ge-

neraleinsoprannumero pressolaCorte d'appello
di Parma, rimesso in pianta e destinato presso
la Corte d'appello di Napoli.

Del 30 dicembre 1865:

Usseglio cav.Gio. , consiglierepresso la Corte
d'appello di Torino, è collocato in aspettativa
per un anno dietre sua domanda;
A Mori-Ubaldini Giorgio , presidente di tri-

bunale, è conservato ilgrado di consigliere d'ap-
pello.

Del 18 gennaio 1866:
Giovannini Antonio, consigliere nella Corte

d'appello di Catanzaro, collocato ariposo in se-
guito a sua domanda.

Del 21 gennaio detto:
A Conforti comm. Raffaele, procuratore ge-

nerale della Cortedicassazióne in Firenze, sono
conservati il grado e gli onori di primo presi-
dente, a lui conferiti cõl decreto 6 aprile 1862.

Del 25 gennaio detto :
Casanova cav. Ecevola, consigliere alla Corte

d'appello di Napoli, è collocato a riposo in se-
guito a sua domanda.

Per decreti reali ed ordini ministeriali delli
13 e 18 ora corso mese ebbero luego le seguenti
disposizioni nel personale di amministrazione
delle Case di Pena.

Del 13 gennaio 1866:
Lanzilao cav. Francesco, contabile della cassa

di 2· classe presso la casa di custodia in Napoli,
promosso alla l' classe;
Marinucci Giuseppe, id. presso la casa dicor-

rezione di Saluzzo, id. id.
Militello Giuseppe, segretario di l' classe

presso la casa di forza diMilano; nominato con-
tabile del materiale di 26 classe, e destinato a
quella di Pallanza;
Ferrero Pietro, applicato presso la casa di

pena di Forte TJrbano, nominato segretario di
2· classe, e destinato alla casa di forza di Mi-
lano:
Rossi Francesco, volontario presso la casa di

forza di Pallanza, pominato applicato, e desti-
nat,o alla casa di penaliËorte Urbano.

Del 18 gennaio 1866 :

CarusodonNicola,reggentecappellago presso
la casa dei Presidiarii al Granatellð¾1 Napoli,
dispensato dal servizio ;
De Vivaldi don Federigo, · cappellano di 8'

classe presso la casa diforza diFossano, pro-
mosso alla 2', e destinato alla anzidetta casa

dei Presidiarii al Granatello.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 178

e 179 del regolamento approvato colR.decreto del25
agosto 1863, si notifica che allegandosi dal titolare
del sottodescritto deposito la perdita della corrispon-
dente polizza, quest'Amministrazione diffida chiunque
possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima
delle tre pubblicazioni del presente avviso, qualora
in questo termine non vi siano state opposizioni,
sarà provveduto come di ragione.
Cartella di deposito n° 12,017 in data 14 giugno 1859

della somma di lire 297, 50 fatto da Desiderio Savi-

gnone per malleveria dell'esercizio del gabellotto n•8
in Genova.

Torino, 10 gennaio 1860.*
Il Direttore capo di divisione

CERESOLE.
Visto,per l'Amministratore een¢rale

GALLETTI.
I i

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.-Nella seduta del 9 alla Ca-
mera dei lords d'Inghilterra lord Chelmsford
ha dimandato al segretario di Stato degli affari
esteri di comunicare alla Camera le notizie
ricevute dall'Abissinia relativamente alla situa-
zione del signor Cameron, e degli altri prigio-
nieri inglesi, e così pure quelle relative alla
missione del signor Hassam presso del re Teo-
doro.
Alla Camera dei comuni sirJohn Packington,
il signor Bright e sir Robert Peel hanno preso
successivamente la parola per biasimare seve-
ramente la condotta del governo locale della
Giamaica. (Pa,ys)
PRussIA. - Nel corso della discussione pro-

vocata dalla protesta contro la Corte suprema
di Berlino, il ministro della giustizia ha dichia-
rato che il procuratore generale iniziando il
processo contro Twesten e Frenzel non aveva
fatto che obbedire ai suoi ordini. .

Aggiunse che la Camera noli aveva il diritto
di rimproverare un impiegato per aver adem-
piuto al suo dovere; che la proposta del rela-
tore poteva eccitare alla violenza contro i tri-
bunali, e che egli teneva responsabili tutti gli
autori di quella proposta di quanto potesse ac-
cadere.

« Sono conosciute, soggiunse, le intenzioni del
governo per quanto alla sua opposizione a si-
mili atti: di fronte alle divergenze sul significato
della costituzione, l'interpretazione è il solo
mezzo per arrivare al fine. » (Pays.)
NORVEGIA.- Si scrive daChristiania in data

28 gennaio:
Ilre èpartitoieri mattina per Stoekolm dopo

un soggiorno di tre settimane nella sua capitale
norvega.
Alla sera prima gli abitanti sii Christiania

hanno fatto, una dimostrazione in onore del
loro sovrano.Quattro.o cinque mila persone con
delle fiaccole accese nelle mani si sono portate
sotto le finestre del palazzo e sfilarono accla-
mando a Sua Maestà; figuravano fra quelle le
varie corporazioni colle loro bandiere.
Il re, venuto al balcone, fu accolto da calorosi

applausi, ed una deputazione, stata ammessa

alla sua presenza, gli espresse i sentimenti d'af-
fetto e di lealtà del popolo norvega.
La popolazione di Christiania teneva tanto

più a questa dimostrazione, che il voto recente
dello Storthing era stato contrario ai desiderii
di Sua Maestà.
Diffatti è stato respinto il progetto che ten-

deva a far annuali le sessioni di questa Assem-
b1ea fin ora triennali.
Vennero messe in campo varie ragioni di una

tal determinazione.
Si disse che la Norvegia si trovava bene colla

sua costituzione, e non sentiva il bisogno di
cambiarla.
Si disse ancora che i viaggi sono lunghi, fati-

cosi, e dispendiosi per i rappresentanti, e che se
avessero dovuto riunirsi ogni anno, i loro inte-
ressi ne proverebbero danno, e molti sarebbero
costretti a rinunziare al mandato.
Gli avversari sostennero inoltre, che la Nor-

vegia non doveva seguire a precipizio l' esempio
della Svezia; perchè da unã tal.fretta si sarebbe
potuto dedurre, che a Christania si fosse pronti
ad una revisione fondamentale del patto d'u-
nione esistente fra i due regni.
Si aggiunse che v'era tempo di apprezzare più

tardi colla scorta dell'esperienza i vantaggi che
ritrarrebbe la Svezia dalla sua nuova costi-
tuzione e dal principio delle sue sessioni parla-
mentari annuali.
Quando sarà fatta la prova, si diceva, la Sve-

zia sarà in grado di giudicare con cognizione di
causa; ma il farlo prima sarebbe troppo pre-
maturo.
Tuttavolta due soli voti decisero del rinvio

della proposta; e la cifra imponente della mino-
ranza ha fatto sperare ai fautori della riforma
che il progetto avrà miglior fortuna nel pros-
simo Storthing. (Moniteur)
SPAGNA. --- Al Senato spagnuolo il ministro

dell'interno rispondendo al marchese di Mira-
flores, il quale aveva vivamente attaccato ilpro-
getto dell'indirizzo, disse, che la politica del-
l'attuale gabinetto è informata ai principii del-
lWnione Liberale; ma che non vi ha nulla che
porti alla licenza come la troppa libertà.
Aggiunse cheil governo non introdurrà alcuna

riforma nell'armata; ma che farà tutte le eco-
nomie possibili.
Quanto all'America il governo non pensa nè

a fare nè a conservar conquiste; ma si conten-
terà di limitare le sue relazioni coi paesi ame-
ricani al puramente necessario affine di evitare
nuove complicazioni, ed altri conflitti. (Pays)
-- Benchè la rottura fra la Spagna ed il Perù

non sia ancora officiale pure non vi ha luogo a

sperare che si conservino le buo'ne relazioni fra
i due paesi.
Alla seduta del 7 del Congresso il signor Ber-

mudez de Castro così si espresse : « Non posso
dire con sicurezza se noi siamo in pace, od in
guerra, perchè realmente non è stata ancor fatta
nessuna dichiarazione di guerra; eppure non

possiamo dire che siamo in pace. »

Quanto al Chilì il ministro degli affari esteri
disse che sgraziatamente in questi ultimi mesi
erano sopravvenute delle complicazioni straordi-
narie. (Constitutionnel)

Tuncml. - Riportiamo da un giornale di
Costantinopoli le istruzioni date dal Consiglio
sanitario di Galata (coll'approtazione delk
Porta) alla Commissione sanitaria ottomana
che si reca nel Hegias:

« I membri della Commissione invieranno
ogni 15 giorni, e più spesso ,

se sarà necessario,
individualmente o collettivamente, una relazione
circostanziata sull'oggetto della loro missione.
La relazione emanata separatamente dai medici
dovrà essere scritta in francese. Quest.a delicata
missione esige molto tatto e riguardo verso la
popolazione, adempiendo in pari tempo i propri
doveri colla più scupolosa esattezza.

« Il còmpito della Commissione è quello di
studiare la questione del cholera nell'Hegias,
questione complessa, che nelFintento pratico di
prevenire il pericolo , abbraccia il passato ,

il

presente e l'avvenire. Per il passato la Com-
missione procederà ad un'inchiesta sulle epide-
mie che per alcuni anni comparvero successiva-
mente alla Mecca ,

ed esaminerà specialmente
l'ultima, che fu la più violenta nella sua azione
e nelle sue stragi. Essa farà ogni diligenza pèr
verificare se il cholera ebbe origine sul luogo, o
fu importato di fuori. Nel caso della sua impor-
tazione, la Commissione dichiarerã per qual via
sia entrato, se per mare o per terra, e se sia
arrivato simultaneamente coi pellegrini, o prima
del pellegrinaggio. Ammettendo d'altra parte
che il cholera sia endemico nell'Hegias, e sôrto
spontaneamente ,

si studierà di osservare la
causa che concorse a ingenerarlo sul luogo ;
qualora le cause siano locali o inerenti al pelle-
grmaggio, le farà oggetto di studio profondo e

seguito , in guisa da illuminare l'amministra-
zione su quest'importante quistione. In pari
tempo indicherà colla maggior esattezza possi-
bile il cominciamento delPepidemia, il suo corso,
il numero delle morti paragonato al numero
de'pellegrinaggi e il modo della sua propaga-
zione entro il paese e fuori. Sotto quest'ultimo
punto di veduta , si darà premura di ottenere
informazione da buone sorgenti, riguardo al
modo

, con cui ha luogo il trasporto dei pelle-
grini ne'piroscafi del mar Rosso. La cognizione
dei fatti relativi a quest'ultima circostanza è
tanto più necessaria in quanto interessa in
sommo grado la salute pubblica delPEgitto , e
per conseguenza, dei numerosi Stati che com-
merciano con questo paese.

« Qualunque possa essere il risultamento
delle sue indagini riguardo al passato, la Com-
missione farà ogni sforzo per ottenere informa-
zioni sulla presente condizione sanitaria del-
l'Hegias, come pure dei pellegrini, al loro arrive.
Essa farà una esatta descrizione de' diversi ste-
dii del pellegrinaggio, additando le fonti di ma-
lattia ch'esistessero allora. Su questo proposito,
la sua speciale attenzione deve essere rivolta
agli'accampamenti dell'A'rafat e di Wadi-Mina,
ed essa dovrà avvisare ai mezzi di prevenire
l'infezione che deriva dall'affollamento d'indi-
vidui in uno spazio limitato, o dai putridi rima-
sugli di animali ammazzati nella valle de' sagri-
ficii. Esaminerà le condizioni d'insalubrità nelle
città della costa araba, ove s'imbarcano o sbar-
cano i pellegrini. Oltre a Gedda e Yamba, che
dovranno lessere i principali punti d'indagine
per quanto concerne l'imbarce e lo sbarco dei
pellegrini, essa tenterà di procurarsi informa-
zioni precise sui porti di Mocca, Confuda e al-
tri sulla costa araba, in relazione col pellegri-
naggio. La Commissione visiterà inoltre la città
di Medina, ch'è una dellestazioni piil frequentate
dai pellegrini; vi farà le stesse ricerche e, oc-

APPENDICE

STATISTICA DEL REGN0 D'ITALIA

LE BIBLIOTECHE

(Continuazione - Vedi numero 44)

fra le collezioni che divennero presto cele-

lyate si annoverano quelle delfabbadia di Pom-
posa, di Monte Cassino, di Bobbio e di Nonan-
tola. 11chiostro benedettino di Pomposa presso
Ravenna fu dei primi a fiorire, e le « cose pom-
yosiane » hanno un posto ragguardevole fra le
antichità del medio evo italico. Si puð desumere
l'importanza intellettuale di cluesto chiostro
dalla lettera di Enrico Chierico, diretta a un

suo amico Stefano, ove gli rende conto della
biblioteca, dei lavori di trascrizione diretti dal-
l'Abate, della vita contemplativa e studiosa che
vi conducevano i monaci. Questo documento,
che risale all'XI secolo, si ritrova nel Diarium
Ìtalicum di Montfaucon, al quale era stato
consegnato da Fontanini; e comp.rende il cata-
logo dei libri che a quel tempo formavano' la
biblioteca del convento. Sebbene l'autore di
essa dica che nessuna città o provincia, nem-
eno la stesse Roma, possano vantarsi di una

snaile collezione, pure la massima parte delle
opere indicate nel catalogo sono .di scrittori
cristiani, mentre di autori pagani appena si ve-
dono Seneca, Giustino, Livio, Plinio, Solino,
Eutropio e Q. Curzio. È da ammirarsi un amore
ingenuo per le cose dell°ingegno che traspira in
tutta la lettera e ci fa fede dell'operosità del
convento, nonostante vi si infiltri quel dubbio
cristiano dell'inutilità della scienza contro cui

il Chierico cerca difendersi. « La Chiesa di Pom-
posa, egli dice, è divenuta la più rinomata dTta-
lia. Tale è la clemenza di Dio di accrescere la
nostra sete di conoscere colla sapienza. Noi
non ignoriamo che vi possono essere alcuni

superstiziosi e malevoli che vorranno inda-
gare perchè questo venerabile abate abbia
voluto mettere assieme codici pagani e le fa-
vole dell'errore colla verità divina e le pagine
dei libri santi. Ai quali rispondiamo colle pa-
role dell'Apostolo che vi sono tanto vasi di
creta come vasi d'oro; e questo fu stabilito per
adescare ed occupare il gusto di.tutta l'uma-
nità. » - Non è chiaro ove sia andata a finire
la collezione di Pomposa; sembra che una

parte sia passata a Ferrara e quindi a Modena,
e che fra i trapassi de'suoi libri qualche ma-
noscritto siasi rinvenuto a Venezia.
Il convento di Bobbio era anch'esso ricco,in

manoscritti e mantenne la sua rinomanza fino
agli ultimi tempi del secolo scorso. È pe'suoi
inizii fin dal secolo VII che noi qui rammentia-
mo la sua collezione. Il grande San Colombano,
fondando il chiostro, vi depose i libri da lui
posseduti, fra i quali il Sacramentarium galli-
canum che fu veduto da Mabillon. Nell'823 lo
scozzese Dungal aggiunse i proprii libri alla
collezione già esistente ; nel 965 Gerberto, che
fu per sette anni abate di Bobbio, vi lasciò una
parte de'suoi. Muratori trovò a Bobbio un ca-
talogo dei libri che dalla scrittura stimò del
secolo X, e che il Blume attribuisce allo stesso
Gerberto. Il complesso dei manoscritti ivi desi-
gnati ascende a 700 volumi; il qual numero,
principalmente pel secolo in cui furono essi rac-
colti, è veramente glorioso. Per quanto rilevasi
da un altro catalogo del 1461 la collezione era
già molto diminuita. Alcune dispersioni ebbero
luogo verso la fine del secolo XV, emolti mano-

scritti bobbiesipassarono alla VaticanainRomé
ed all'Ambrosiana a Milano. Fu da essi che
mons. Maj fece le sue scoperte. Le ultime reli-
quie della biblioteca di questo monastero fu-
rono raccolte a Torino. L'abbazia della Chiusa,
detta di san Michele, già fin dall'XI secolo era
provvista d'una biblioteca, la quale è scomparsa
senza che se ne conoscano i destini. È rimasta

pure memoria d'unaprimordiale bibliotecaassai
copiosa che esisteva presso i monaci della No-
valesa in Piemonte. Secondo una notizia rac-

colta molto tempo dopo, e che di certo oltre-

passa il vero, vuolsi che nell'anno 906 quando
le scorrerìe dei Saraceni da Nizza giunsero fino
alle mura del convento, i monaci fuggissero a

Torino con 6666 manoscritti e che ne salvassero
500 presso il Prevosto Riculfo. Una copia della
CronacadellaNovalesa proveniente dal convento
si rinviene fra i manoscritti della biblioteca di
Torino.
Monte Cassino è chiamato il Sinai del medio

evo, e le vicende di quell'istituzione hanno una

speciale importanza nella storia del monachis-
mo ed in quella dei libri. San Benedetto, fon-
dando il chiostro, vi aggiunse una biblioteca.
Secondo Paolo Diacono, il chiostro essendo
stato preso e saccheggiato dai Longobardi, i
monact ripararono a Roma seco portando il co-
dice della regola ed alcuni manoscritti.Dopochè
il convento rimase in rovinaper più d'un secolo,
fu verso il 730 per le cure degli abati Autperto
e Bertario di nuovo riedificato e rifornito di
libri. Nell' 884 ebbe a.soffrire le scorrerie sara-
cene, ed i monaci scamparono dalla devasta-
zione ritirandosi perlungo tempo al chiostro di
Teano, ove avevano trasportato quanto pote-
rono di documenti riguardanti la confraternita;
ai quali toccò la disgrazia di essere stati per la
più parte distrutti in un incendio. Le carta sal-

vate giungono a Lotario I alla metà del se-
colo IX. La collezione dei libri presenti può
avere quell'antica origine; ma è nel secolo XI
che essi crescono e s'accumulano mediante le
cure degli abati preposti all'istituto, e che si
attende con alacrità alla trascrizione dei mano-
scritti ed alla loro divulgazione. Codesto zelo
che si riscontra presso i monaci Cassinesi nei

primi secoli, scema e si corrompe nei posteriori;
l'ignoranza e l'incuria delle generazioni susse-
guenti giunge al punto di lasciar deteriorare e

sciupare tanto nobile lavoro. Benvenuto da

Imola, nel suo commentario alla Divina Com-

media, racconta d'una visita fatta dal suo ve-

nerato maestro, il Boccaccio, a Monte Cassino,
e dello stato di abbandono e di dissipazione in
cui egli vi trovò la libreria. Era invalsa l'abitu-
tudine presso i frati di stracciare i quaderni
degli autori per scriverci sopra delle giacula-
torie e delle orazioni, e venderliper pochi quat-
trini, ed anche di adoperare delle antiche per-
gamene per fare legature di nuovi volumi. Da
una tale decadenza si riebbe poi nei tempi sus-
seguenti, sebbene vi si siano verificate molte
sottrazioni. Infatti sopra due mila manoscritti,
Monte Cassino non ne ha più che 795.
L'abazia di Nonantola presso Modena, fon-

data da sant'Anselmo, fu anch'essa fin dal so-
colo nono un ricetto di documenti e manoscritti.
Il Tiraboschi ne ha scritta la storia, e l'erudi-
zione giàmolto prese da quelli archivii e molto
ha ancora da scavare. Un inventario della sagri-
stia, scritto nel secolo IX ed accennato dal Bo-

naini, comprende molte preziosità, che ci dimo-
strano lo zelo degli abati che ebbero a dirigere
quell'istituzione. Appena ci è dato di far men-
zione di Trinità della Cava, di Benevento, dei
ohiostri intorno Ravenna, di San Giorgio in

Alga a Venezia, di Camaldoli e della Badla in

Toscana, come luoghi ove s'annidarono mano-

scritti, ed i cui archivii e biblioteche divennerp
fonte di doctimenti storici e letterarii. Il numero,
straordinario di conventi che si propagarono
ovunque in Italia e che tutta l'abbracciarono e

la strinsero, aveva dato a queste fondazioni la
più grande influenza nella vita civile e religiods
del medio evo, e l'incremento delle biblioteche
claustrali se si deve per una parte alla vitalità
degli ordini monastici ed alla copia de' mezzi
accresciuti, per altra parte e necessario ricono-
scervi l'opera personale di singoli abati e priori
che le favorirono. Infatti si scorge come le bi,
blioteche di alcuni conventi fiorirono in quei
tratti di tempo ch'ebbero a dirigerle uomini il-
luminati e zelanti, i quali quando mancarono, i
libri diminuirono e si spersero. Le sottrazioni
divennero frequenti e frequente del pari l'ab-
bandono dell'ignavia. La ricchezza di cui ven-
nero in possesso le corporazioni religiose, se
per alcune giovò ad aumentare la loro suppel-
lettile letteraria, soventi più per lustro del con-
vento che per amore intellettuale, inaltre instillò
colla vita molle la disaffezione ad ogni coltura
dello spirito. ·

La forma conventuale èpropriadel medio evo
in cui tutta la società si stratifica in corpora-
zioni, e gli studii stessi vanno assumendo quel-
l'organismo. .La biblioteca claustrale limitan-
dosi al cerchio della confraternita, non ha an-
cora un carattere pubblico. Al secolo XIV, sotto
il soffio della rinascenza, si formano le colle-
zioni laicali, le universitarie, le palatine, e quelle
dei singoli privati. Gli antichi autori risorgono
ed escono dal convento per divenire unavivente

proprietà comune. In quest'opera di disseppel-
limento sono celebriil Petrarca ed il Boccaccio,
che si presentano quali padrini d'unanuova cop-
secrazione. 11 Petrarca, indefesso a raccogliere
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correndo, pimidera gli stessi provvedimenti che membri del clero, che si presentarono al Sul- secondo le nali il orno 4 ancorava in quella
alla a Dopo aver indicato tutte le cause tano nella stessa occasione, furono invece pro- bais la a e la parocannoniera
d5nsalnbrita e di malattaa, la Commissione, zeòssi al grado dimultij in ricompensa della ,Ardita opo guarantun giorno di felice naviga-
di concerto colle autorità costituitedelpaese, loto omellepiik cortignadesche. zione da Gabilterra La salute desh egepagga
en.ww.issarà quali opere pubbliche siano as ese· ,

à Lo stesso ordale 3 § era perfetta. Edetti bastimenti dopo brevesosta
guirsiper ungedarne gli egetti, om ogns caso Afreddezza, ch - tempo si dirigevano a Montevideo.
per diminuirli. In vista del prossimo - friil vi¿eri d'Egitto~'e paseth Abbiamo letÑ(da Montevideo del 20 di
naggio, la Commissione disporra menti suo fratello, è cessata: in pegno della ripristi- cembre p. ; su quella radsera lapirocorretta
per Per evitare camento nata anncizia fraterna, S. A. accordò a questo Magents. pirocorvetta Ercole sa trovava a
es suoi efetta.

.

ultimo un assegnamento annuo di 60,000 lire Buenos-Ayres era riuscita arimettere a galla la
' ionista il cholera tra i pellegrim sterline. Con ciò la rendita annua del pa nave nanonale Massena colata a picco la sera

dilf0riente o da qualunque altra viene anmentata a quasi 830,000 hre sterline del 10 dicembre.
la .Commissióne sistemera provrasons- all'anno• Siamo soddisfatti nello annunziare che il pri-

contumaciali ne' porti d'ar- A proposito di questo Mustafa Fazyl pascia, mo bastimento salvato sulla rada di Buenos-
rivo vintilàtl e aHa mago distanza pos- il Lev. Herald marra ch'esso ebbe ultimamente Ayres lo o stato daun regio legno italiano.sabiÏe dàlla' città. I,a durata e a cont macia, un colloquio col Sultano, in cui g i espose la
in questo caso, dipenderà dalPestensione del critica situazione Snanziaria della Turchia. Gli

.

Ci scrivono da gvista nel Rio ,della Plata
lo, manonderamai i 15 giorni dopo fece conoscere il vero atato del debito pubblico mdata 15 decembre p..p.: Siamo, qm con la

timo caso di naslattia verificatosi tra la co- e delle rendite del paese e l'efettiva somma to.
cannoniera FWoceprossmaaritornareaBaenos-

tira a S'intende bene che queste tale delle spese. Ayres e dolenti di non averca potuto recare al-

mgionate da circostanse urgenti, Parlando delle navi corazzate, informò ü l'Assunzione perchš;d quésta stagionenel fiume
avere soltantonncarattere tempora- Sultano che venendo esso pagate con denaro Paraguaysztrova acqua:Inveconostrana

neo e afatto provvisorio, imperciocchè spotterå ottenuto ad un interesso rovinoso, costano, in colå recato il gnce piroscafoPrincipédidone
aDa

°

re ammMatrazione sanitaria di de• fatto, ildoppiodelprezzonominaledicontraty la cui presenza ha vmunente rallegrata quella
cideÊÊe dovrà essere u sistema definitivo cosa che avviene altresi d'ogni altra menoma colonutitaliani. Imi quennostro commissione
di contumacia da a pliesrei al pellegrinaggio. spess fatta oltre la rendita reale del paese. abbiamo riéetuts ogni dimostrazione di itu-

a Nel caso cbe i cholera, acqmstando ulte- Inculcò che P anies opportuos politica gi. dine dagh europer at Córrientes i hanno

rionsvBappo,.si propaghi tra la carovane, la nanziaria era quella delle econonne, comin. regalatoal nostro mandante ungspada
Commissione sa dara cura speciale e applicherà ciando dalla lista civile ed estendendosind ogni d'onore.

tutte le disposizioni necessarie per separare le ramo d'amministrazione; sinchèTone stabihto Corrientes conta oggi 10 mila úlütanti, ma
parti infette daqueneche ancora moleono; pre- una specie d'equilibrio reale, e non áttizio, fra prima della guerra ne aveva 16 ila.Issa è si-

sterk assistenza agli infermi, quanto.con- le entrate e le uscite dell'impero, taata sulla riva sinâtradel Parana alladistanza

sentianno i suoide consigh me-. i Si accerta che questeparole produssero forte di 20miglii dallat sua numone colgParaguay.
dici, sl in pubblico, si in o, alla popola- impressione nd Sultano, e si spera che non ri. Questa città reseita la monotonÌi fisononna di
làsione in generale. Q ipeBegram sa sepa-- Inarranno prived'etetto. tutti a paest ell'Amenca meridionale; contrade
raranno per ritornare alle loro rispettive casee La.sera, 11 pascia incontrò il granvi6IE BE) che at taghano adlangoli retti, e sempre alla

la Comuussione era la loro partenza. Konak di Eiamil pascia ed uno dei perso
stessa dispense binnehmunecoperte da una

Piñ· specuum'ente a luogo di numone presenti si mostrò poco soddisfatto dell'inci. terrazza e quasi tutte ad un piaho. B di

doi•pellegrinie loro porto imbarco,_ la Com• dente sorriferito. Ciò diede l a discorsi al. cui Corrientes a lacapitale,è uno dei pra ricohl

siteritatti i asseggieri, il cos numero troyerà cora che non avesse fatto,ainanri al Sultano. È e produce cotone, incebero, enoi,, e legnami da
consentaneo lla capacita dei bastimenti, in da notarsi, che questa pasexa, avendo una for. costruzione; la sua posizione òassai favorevola
guisadseritare ilespraccarico; escludera quellt tuna indipendente, non ha a curarsi degli emo. al commermo. In gente è generosa ed os (tak
annnn1ntî di cholera, quatora ve ne siano, e li lamenti'della sua carica, che rendono timidi pa- Bli uomun sono robusti ebestfatti, nella ,sono,

sottoporra a cura medica in luoghi adatti e recchi altri funzionari ottomad. mm presentanomolti caratteri della razzaGua-
scelti neue tende. Rilascietà certificata eanitari -- Scrivono da Erzerma 22 genasi6:
al bastimenti, avendo cura di notarvi lo stato Gli emigranti circassi, che avevano commesso Parlano una lingua meticcia, formata dalPin-
di sainte del

.

il numero dei
,

vi atti d'insaborrlin•unna a Monch, furono crociamentodellospagnolocolPidiomadelvicino
passeggieri e le igiemchedellsspig •

senza violenza da anal parte o.resi. Faraguay.!Nellelaro gnerre civili,especialmente
stanza de1Peltra. I Ceceni furono inandati ai iniquest'ultima internazionale banno dato sem-

A Gedda, el
°

che alla Mecca e aBei guartieri d'inverno nel distretto:da Hini-Lige M. diuttgran valore, e dieun inunenso

ove in stabiliti sogliono riuniral smo a Hasron,mentre.i Karabalak, che sono m desa eno d'indipendenza; perchè Pesercito
masse di la Commissione farà ese• costante e:aecanits ostilità moi Ceceni, vennero raguayano che occupava gran parte di

niisure salabrità e sanitarie; im• collocati a Bitilis. Le famiglie emigranti che provmcan fa sempe tenuto in isclíoco has

perquanto siapossibile, l'allollamento eransi riunite ad A1..man½poli coll'intenzione vallena volongcomandatadal generále Cor-
ne' khaus neue osteríe e ne' esŒe, e sollecitera di trasferirsi in Russia furonodisarmateper or-

rentiito Caceres.
,

le autorikaprendere opportune precanzioni dine energico dal presente esimacam d'Erze· Questo paese possigde parecela scali di co-
riguardd 8110 stato deRe Tett0Taglia in vendita rum, All Kernalide mandate per la sts-

struzione Isastimenti clae navigano nel Pa-
ne' merently Insistera .1msnin per la for- gione d'inverno nelle vicinanze di Kars e ne'di- rana con g unici marinai indi5eni della repub-
misiòne di cessi 'a convementi distanze dagli stretti circostantis Cildire Ham.an.Kalg.g blica Argentma.

:r="NMCt'ada"° Emma o Êonina tin e pm n me u o

éssere adoperate di nuovo per ricevere il aan• (18ens) che rieeos molte volte pericolõso ai palischermi
gue p gli avanzi dei sagrißsi. Finalmente proy.

che non sanno evitarla. In huesta at one la

gdi tee ole m erae semunidi' ROTIZIE E FATTI DIVERSI *°2OWNÛ.fåra r.¾idi
che li nel giorno o A tramentana di Corrienteril nume Paranspre-

calore del go a notte dalla straordina- R. BTIIET0 81 STI B1 SUPERIORI PRATIG senta, al punto thiamato de'Lastres Bócas, e-
iis umidità propria del clima. In conclusiOmes 2 DI PERFEZIONAMENTO strenmovearrivò la Veloce,anabellissimascenä.
Ilc inpito prmeipale deMa Comnussione con- gy • go Vedesa un immenso croeiechid formato dal Pa-

tanza; 8)nel pro orre misure di one e condo il desiderio ma , da Zenafonte ad Empredado ed fri comequi abbiamo raccolti

a

tori npe e ci tra le o T
h

o I de n

eo B e
zass o

à
n fa le indica sotuma

in conformith al tenore deuepresenti istronom 14 lezioni predette avranne luogo il martedì
zione tra PEuroprie lialtra partt delt mondo.

senza:pregiudizio di qpeBe nuove ähe û Coß ed il venerdì dalle 10 alle 11 antimeridiane, ei In Euro pon solo tutte le capitah, ma
siglio sanitario athnerå opportuno di trasmet" incomincieranno col giorno 16 del corrente eziandio citta'di gifàlche impoftaitza sotto
terleid aPinesso, febbrai¿ l'isp indústriale o commercäl 'fs
« Letto e apprqvato al Coniiglio sañifarlo en ma (li ciascunasetiimanadalle 11g liarte fica. Ogni niorno á

MDaseiste del 9 e 16gennaio 1868 12merid.il professore continuerà d suo corso portatto la ghi dari ne reelámand il .
-andid Û**- N di letteratura latina. nefizio e non ocuplyo disobbarcarsi allesppe
-fa-o d11e¾ Xera14 deLSI pr riferisce: necessarie þ¿r ttenerlo

i Bárzi Numan effendig il Ãog 6, del quale .
Il ersaÍ Èarina gubblica le se- IL 1• del corrente anno 7000 circa

abbinúa compinidiatòß recente rdiscorso aLSul- a pyrenung1 dalP Ainerica meri- afSci eranosig m Etiropa.
fan obstricerato iLa ermesso a s im 11 Due legano TEuropa all'Africa. Una da

alla ecos e Ëtinianervi, Gli altri pbþ låt da Ë- àÏrà delYiennaío Marsala in Sicilia iserta nella Tunisia fa

, per le lines della Reggenza, alla rete del-
l'altra daMalta a Bengazi ripoli}

.Ta Al•=•Tukia d¶šgitto lungo la coste.I
Quáta sãoonda linWera détinata adireuire.
Luno degli eleëeatifdellaíèomimNrinita, coller
tIndieyma le ificoltà;di conservare una condu
adprati fondidi ©ÒEsllOiÀ0ËG0lf0eÀrib|CO fat
engione che si doresse cercare un'altra via.
L'atilità sua si restringe dunque per ora alle
relazionidell'Europa coll'Egitto.
L'Egitto. & inoltre legato all'Europa e nel

tempo stesso all'Asia tuediante una linea che at-
traversa la Siria per Gerusalemine,
Aleppo, Tripoli, th, supera il Bosforo e
n congmnge alle della Turclus europea.
I dispacca per le Indie possono tenere due

vie. La ma ò quella che corre per le linee
permezzo deÚa cordada Otrantoa

attraversa la Turchiaenropea e la Tar-
chia asiatica; e riesce a Bassora sul golfo Per-
sico. Donde va ad unirsi alla linea delle Indie a
"Enrrachee er mezzo delle corde immerse nelle
acqua del Persico aquellod'Oman l'altra
via e che,,traversaálaRussis, ilÃncaso
e la , riesce e•nalmen.to a Baisera.
La rete dellé Indie novera 161 stazione. Ili-

sola di Ceylan ne haquattro.
Prendono pure la strada della Russia i tele-

grammi che si' mandano in Cina; incomindano
dalle linee diEnropa, entrano in Siberia e pero
corrono questa Tegrone sino alla frontiera di
Kiachta. Di 14 son portati a Pechino dalla go-
sta chianse, la quale mette quindici giorm a

compiere il tragitto.
I?Europa non11aancora comunicazioni tele-

grafiche coll'America. La Russia intezidea sta-
bilirneper la via dellaSiberia e dello stretto di
Behring. L'industria inglese non ha rinanziato
allo stabilimento di una corda transatlantica.
Un. disegnogall'esecuzione del quale concorre-
ranno varii Stati dell'antico e del nuovo conti-
nente e.di cui è autore il signor Balestrini, sta
per essere attuato. Ela intanto i dispacci del-
l'Europaper l'America spedisconsi irolicaff
da Liverpool aNew-York, d a
Saint Johno a Fatherpoint e dilà elegrafo
sino alla loro destmastone.
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IILTHE NOTIZIE

Espressero sentimenti di condogliana al Ite,
per la morte di 8. A. B. il pribeipe 03)ame,
il sotto-prefetto di Terranova in Sicih:i, le
rappresentanze comunali di Acerno, Sessinie,
Daemiglia, Massalombards, PlaneRoyahi&me;
Mannüno Niscami, Terranova-Sicilia, Bufera
Giojosa-Jonica, Castelanraceno, Rosignano Maa
rittimo, Carpe, a nome delle popolazioni: la
Societh operaia di Carriana, PAccademiandi
scienze, lettere ei arti in Lucca, PAccademia
deBe scienze in Torino,PIstituto di belldarilin
Urbino, la Societa liiuré di storia patria in Ge-
nova, e quella prometrice di belle arti infa-
poli.
B municipio di Sessamo, col comarad.mte la

Guarilia Nazionale e i parroco, h zqüicÌjTú
di Lecce e quello di Trani fecero celebrare so-
lenni eseiliie per onorarela maino¾del lienla
Principe Oddone. Is rappresentanza comunale
di ßalaconsilina fece inoltreesieguireups distri-
buzione di pani afjiis
Le Amburger NacArichten pubblican tåi

articolo nel quali spno eAideral tutti i rile-
venti vantaggi che la Prussiaè intenzionata di
proonrare ai Ducati quando essi acédnsentano
ad una uniono peïsonalo càlla'Prussia:
La Prussia syncáricherebbo, fra le altre e iis

dàe di cÉo ango a carico dei
Ducati e che ammontano a trentacinque mÍ-
lioni di kanchi• (Pagg to
- La WienerZeitung,parlando delprogetto

d'indiriEEG StAtO letto alla Dietadi Pest, dice:
« lion bisogna Ainienticarè che il progetto di

indirizzo della Camehrungher se, eTiiidiriod
istesso che fe à Älotial non s guigi>"ah

6ÉitWisCOBOpqrCÍõBRPESCeÃOnto re IMÀÏC
Pesito, dLquesta transasinné. 2m

i « Èquesto precisamente'ilepunt caratteri.
stico che distingue una trAbsationo¼ub mi-
enra ai concëssiode ÂellFqualá tottä 19 10

« Dépo YÄ"atÑÀ'sÎ z presa50 (Ñ;to
ra¡ipodahl diicorso del rono le 14 di in)
bre,; dopo, I molte mgÃÑoni gate fatte
dalla nazione unghereSO, 6i può supporto:che
questa nasiön aspiri livamente e sinceramente
ad un compromessoidimandato dagli intercasi
piùr vitali de1Pimpero, e dei paesi della corona
d'Ungheria o si può aperare.chs grazie a questo
compromesso si arriverà rsuperatequelle dif-
f Ig la cui ggvi àÍtong li
- La Corrisp. gemaus smahÈsco lapoti

sia statadati dalWapredalgila quale protánde-
in choicócasioñ¿ di niin efezióñe cön malò a
Rama fossero rimasti morti d a 1$ feŠliiëlÈ
-Jii scriveda Newlork in.data 97 gennaio

che,dietro certe informazioni ävutoda Mädicò,
le truppe frahoesi non laaciarebbero quelPimpeu
róehaquandúsi vedrà cho Pimperatore Maksi-
lianó nnnabbiapiiimillaä timero da un iii

- Bcaninnannin francese ch6attualmede si
trova nelle áci¡ne Bigdad lia
epme derpno goyerno.contia la pecupas na di
Bagdad per;parte delle troppo federali e

ngjizia delÎ'a di che
alÂ luosa (143: gennaia alla anya Orléans
aufpirosenfo il Continental al omente stesso
incui qyel generale si paÑper
gy York stata n accoltà p blicá

Mõ1ti giornali degli 8 ti Uniti fra liidtri

-inaanscritti,lilasciò allsNgubblicagyenezia, i y spese 30 mila daesti, l'antica sapienza s'ink e s'allea alla vita in- piano della bglioteca, che fa poi costruita sotto pleni moribus, pleni legibus, plerii religione,vi-
tjagtuàião toredó Safv¾arde e la sua Chiess.,Il a ordmirs si considera il tempo tellettuale moderha" vamentó a (co la 654 del"Väskii TaleT Pórigiàà"BABà vant, conversantur loquunturnobiscum. Docent
taartesguiëntoaguesto proposita.getty)e,1msi tuo o ; ed intratteneva che si credeva y un poeta, filosofb, I.aurenzlión ildook6 di Firiiize? I jaimi due b nos, instituung ne a memoria,
rd'hasingiŠREióne gialŠliebe cittadina.Jel1862 manoscrÌíli. un cotamen fórnano ig lace, come lilióloaarPehá'laiÃžiono e la sistemarono nostra remotissimas, quasa praesentes nobis ex-
Etrasmbleeglii daoilibriaafSnehè serussero,di statocostrutto con l'mvenzfqne del nascosto, prdguceunafd- furoiö 186õ1o Ýaloii>e Giovanni Rondinelli. hibent et ante oculos ponunt. Tanta est corna
rfnMainnotni an smahiblioteca in Venezia potto Quesicollezione sta, tÄa gioia in fälange dië6tfi clié§òi- Erayi in Firenze un gratt lärdro di tíascrizione peig t Igimýg matum

tuoidizionedelPimiknâhiMW esprimandogd 150&neBa gueÑa sederand id altò passione dèll'érudi- Vi dái BóitifMaki CorvinoM teneíšdei denique namen, at nisa libri forent, rudesomnes
asiddriórcheFquesto deposito,ayensas collocarga dg soldati di Cesare 'ziöne e eon esià R o dell'unliersilifh ' 'Ëtrasso g al inoltalpaAi della niñà essemus atquë:indocti3 nullam fere præterita-
liiltléogdÏsicuroidal faaea,w dagliinaussi,del e pl oscriiti rÍmagero lacerie delftninda inte) hune fiate ld rifità ce Silec l‡a. 3 " " ' ' ' rumrerammemoriam,nullumezemplum,nullam
itempo.rg<ha:Banois tÌae il,sno dpno,abbia,a , in 'go a traziortata nel eg- 'deÌ manoscritto äŸliko reale nnä sèoþëta Frii l'dötti i lië furòàõ 'oëÎlitifikItalia denique mec Jamnanarum•aecidiviiiarum rerum
.maantenere al donatoreuna mem imperi)nra, i segag , pllascapitolazione a la pacine£ ilisiiniadelPeruditò sitâl- Wivennero empájpii igli Itálianz tiel riàÁo - cognitionem haberemus; endemuns, quae homi-
äbbiaAM si bis ehes do. fa poi riconsegnata müt spessä in era. Facevatisi 'i info mèåtä dì!!!eFLínefe sidaioriiÍidarsiII'Ãñdinale íitiik c&IÏ6riBNitÇif, etiim ziozoiÃ¿ hfåtuÑt. »
ziaddavanoela colturbadelyiptellet inpari d o. Îàl7 dovettedi nuovo eg- yo viaggiin GrecÍ ik¢gava ogni angolo, Besiarionk Ègli & gemifo fri Itália%me ve- EdSaildifšñáá là fagoni che lo ä sidre î]i-
itempá che lacollezione abbia ad aumentaµper grare, quan&& eg as obblígò a lasciare il mteressatarisi intelli e profani; ara unTa- scovo ainNiden hböccasiõñoldel cáncilio di Fi- iàiäiá lkinigreziosa raccolíà alli tds di Ve-
-laliciti privatie per generosità del geyernoeLa dÿcato coÏla ein og àÏ poter prendersi eqn voro, dËfervore, uit t che si proggoovun- feaie chä doietà disifalera l'unidíìe'dellé CIkeie Sezii, éosì al esprinia: i QuÊnfânid iÑciÚlÊ-
iSignoriavenetasocolsel'ofertacongratitudine, s(1e armi få fiÜoteca. Fu trasportata.a guefol'etinostra a quel moto de pota gesaglafina.Ne11480'fa"ho iirrato cárdinale nivestrazaómnes foie htilis'¿rbik infioliés
ind assegnò alal eÉetto ÍLluogo che piik tardit Mantq¾ pve,ránase iino al ritorno del ducaAg gmngeëë alla kettacogmstone dell'antialiita. Co. 'e sfstabili à Römä, ove trasjionó lipryptiabi- maximd ëodifti n¾ inin jirâ6eijoiÍGheci,'qài"4
<Biiezine il bonvento diiBante.Spirito, comune- piirbmo. DoÍiini ( hanceseilliaria II Ìa BÎÀDO. chè tief suo ediho a Venezia areia hillo tillotèbá äß eräÅde in?Ac haemia,'dellã quale fa- infä jirótinciis n:iŠõ vinientes, Venotifs dè-
sneitedetto TAlessodei Due,Ponti. 11ibri lisciò shå Ëlla Yaiicanadi Roxha. ono dÌìnía hydià¾hist convento di SaîGlor- cevano parte,1iläie'mè si greci Argifopdlo, Teo- hèendantieseprahtefif'$bisèbía 2ie tadide
sonownsegnati si ProcuratoriÃ§an ¾arco, po stazioie pegl'in. ò €û derà statailigen anella Badia diFie- orò Gäsa, MichelãApostolio,"&tidionico Galli devineti, ni in vesGalit ãji urbéin ,'qu%si
sna si lasciarono per tre secoli,in stato d'abband ;, ma in ultiina sole ed una a Saageesco del Bosoò izyMa- ito,)i itallam"Platiba, Pérotti Valdriò da rúñfBiziiisitúd hitriiire'tid aiituif .

dono quando a nel 1656 il Tpmmesini, dopo I mangscri B aña Vati. Jäll¾ aveva pur l'ereditA degNiëeoli, Serb .Egli erastafû{andqto da Pie IfäVéúàia dithWitBeíñriúñó trasportäta a AanM re la
holtéricernhp,timì par rinvenirli ia ungatat an Ë& s fêce deporre pel) e raccátÌ i libr1 Èi Buondelmonti, di cáin amhäsei&tíûžã ýž m64ergi denatoafar il pia fåtportanko nuclëo eBa MÈcisma $1

Addinorábile ed inservi I libri che ill inbliotee naa. filippo Peinazi e alatati. E convento perra ãilaivili; ed in que11ao äile fa grande MrnWiia'deiÃ¾häinsþiPävanó+adsuni
caccio aveva raccolti furono lasciatiin esimq po-stÍpi d la fami di Safi farco fu il déposito;mÂ gli - pt&dillaRepubblicy insériven delI£Äpubblica che due non esianiJil Pè-
cal clãostro agostiniatto di janto ßpirito a F g va 1 pm benementa racco. til ediol, Ï'íetro e adunarono pure 4 sidioenendolig grau O na - Ërarcata il Bassarione v'intfarvedeváno'tääks
rzenzer ove perrennero anche quelligel teolo64 glitori di manosen veánia in Italia dei un'altracollezioneiriP uso. Lorenzo il i- strare if suo amore a Vendti gir le ligò"la siënresia e tanto avvenidda öobÍidk'élë'iF36ro
LuigilMarsign. ,

dotti ohe få v nq l'invasione tuica dvea fico didöva che per libri avrebbe ven- sua biblioici:a di búàosèrifts, i quais atTalino *deposito infellettuale: È probahÍlá Ghe siG-
Dilibrarie dipalazzo nitismo le raecelfe imore delle lettere dato Ì äu actinistò la riccolta ascende e a 986ojaml. kril'âfeiiltórd'brtütito masta a Venezia anche IsTaccAlia di Ciriään
Pandolfa-Nalatestoa Rimini e di Malate antiche. pnventi avArano e(Filelfo e d'aliki viaggiare i$Grecia elle letteye e si fëfrorotàSh'égli's djo¡iißa d'Ancons, än nercänteliifferato" chi viággiò

Novillo a Cesena. Le Signorie si formavano ac errat oÏt certi autori;þeäni diqvanni lÄscari. llezione pati neÌ sao- e adbyeriva a tale o eftd i skog6nnazionali. spesso in Levante riportandone manoscritti, ed
oppiindo allearmi ilgastodelle lphterporam altri, ed in Ìspecie greci,pi potevano avere per chego ad atodai itumulti popolari ene Ilepistola che egli scrisse oge' Cristoforo al quale dobbiamo Strabone rimasto ignoto per
bizione degli studi ¡ era nata fra le alte famil ptipli 11 risorgimento d Ile lettere in Itplia segwrono li amtaËozlUdz governo nel ltet.11 Moro, con la quale adconipagdiill buo dono, è tanti secoli.

glieenn'emmissionerperie biblioteche. 14 pi edeve mi(to •Ï trõnato mediceg, ed alle fil cardÏnale GiovannihiMedici, che in poi paps un modellò d!elo Voi pmie al Tito quel-
eelèbrata ¾iblioteca diguestogenere, che cerche i DoÏade4 af&silio, diNic. Leon X, ricomprò li"ob11ásione dal convento di l'entisiasmå siisaitaWil iculto delle rina-

-Ipigvicisaitudini,4 dellangualeþoviamo i cgigÏAcq¾, del lie let, Sad Maitó a cui erí¾ta yli nuovo af6ðata e seehiilétiere antielie.NoicifiamoTepocherighe,
curata Sacrizione aélag e nel Vespasiano gerg di quer.ti ispecip sin welle di a Roma; m10lemente ŸII, un pa di' agegandògli sfofzi da lui fatti per rac- (conn...)

-ata quellasdetÐoetu grgno, 11 fondatore it Ambrogio da T ersari), strinviene , la ri Ûàbð in Firenze gelilo. libii, Ï¿à seguente lode ¢egi autori:
•tyt ElrŠtG $1 MOR tr#, IQUgÎþ RBlla rispar Îg Griardi gesto ýÛ momegfo, 16 eni i Sak LorèÁrà chqlangelo di ga es us" pip$, plû¾ antiquitada exentplis



GAZEETTA UFFICIALE DEL BEGNOD'ITAIJA
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il Round Table e la Trikne, si pronunziano a (TabeUe annesse al regia decreto numero 2752) 80BOLA MILITARE DI FANTERIA B DATALLERIA
favore diun governo forte alMessico, e tale che 801JOLA MILITABE DI FANTERIA E CAVALLERIA
possa facilitare un commercio attivo fra i due

(Moniteur) -
- -

SPECORIO II. - Arsonale pel crdio e per l'insegnamento.paesi SPECCHIO I. --- Personale pel governo e per i ammmastrazione.

OltPACCI ELETTRICI PRITATI
(umu smm)

Parigi, 13.

I.eggeai nel bollettino del Moniteur:
In discussione dell'indirizzo nel Senato spa-

gnnolo ha fornito al signorBermudez de Castro
l'occasione di far conoscere le disposizioni del
suo governo relativamente agli affari di Roma.
B signor Bermudes insistè sovratutto sulla con-
siderazione, che se da un canto il potere tempo-
rale ènecessario al liberoesercizio delfautorità
spirituale delPapato, dall'altro tutte le quistioni
che riguardano piik o meno l'estensione del ter-
ritorio pontificio hanno sempre appartenuto ed

appartengono esclusivamente al campodella po-
litica.

Altro della stessa data.
Continua al Senato la discussione dell'indi-

rizzo. - Agnesseau, BonnechoseeGémeau par-
lano lungamente intorno la Convenzione di set-
immbre, mostrandosi diffidenti verso il gon>rno
Ìtaliano e instando per la conservazione del po-
tere temporale. Bonjean afferma che l'Italia ese-
guirà scrupolosamente la Convenzione di set-

tembre, ma che il potere temporale non può
conservarsi in vita. Rouherdichiara che laCon-

reazione ha creato in Italia due sovranità tem-

grali distinte; dimostra che idubbi sulla lealtà
del governo italiano sono infondati; dice che la
Francia si è riservata libertà d'azione e che essa

incaglierebbe anzi distrurrebbe questa sua, li-
bertà ove annunziasse ciò che sarà per fare; ri-
corda leparole pronunciate daBillaultne11861,
sull'impossibilità che le armi francesi si rivol-
gano contro l'Italia. La questione romana, che

presenta tante difficoltà, va svolgendosi trauna
cieca reazione e la violenza rivoluzionaria. Tra

questi due termini inconciliabili la volontà del-
Pimperatore ne ha proclamato un nuovo, che
dev'essere mantenuto con perseveranza.
Il paragrafo nono è adottato..

Parigi, 13.
RIUdBR& DEI.LA BORSA Di PARJGl.

12 13

Wandi franensi 3 Og (in liquid). , ,
ti 82 68 95

It, 41/2 000 . . . . 99- 98 65

gen..mye instesi; ojo .. . . . . .
87 si, 87 %

þans.ÏtaBano 5 010 (in congmil). . , 61 - Si 40

Id. (Anä mese) . . . 6i i5 61 45

nr.om mwnsa.

Atlemi del dredits unMHmm franamp . .

673 681
Id. ItnHano . , , , .

, ,

- 342
Id. spaganolo. . . . , .

405 40&

AsÏoni strada ferrata Figorio Emannek .
152 156

Id, Lo:nbardo-vanote .
396 40t

Id. Austrianho. . . . 397 400

14. Romane....... I22 125

Obb. Atrade isrr. Romane
, , , , , . ,

38 134

ObbligazioxideBa farrovis di S.<vons -
-

Nuova-York, 3.
Ijuaristiabb4ndonarong Bagdad, gl'imperiali

rioccuparono.lacitta. .

E debito pubblico degli Stati Uniti ascese
al 1 febbraio a 2824 milioni di dollari; au-
mentò quindi durante il mese di gennaio di 17
milioni.
Oro 140 8/8. Cotone 49.

Altro della stessa data.
Temesi mia invasione di Feniani nel Canadà.

Napoli, 14.
Ieri i cocchieri delle vettare pubbliche fecero

sciopero perchè un'ordinanza municipale li ob-
bliga så assumere una divisa uniforme.

Vienna, 14.
La Gassetta al Fienna smentisce la voce che

il conte di Bisipark abbia inviato una nota al

gabinetto di Viennadenunziando la Convenzione
di Gastein, ed aggiunge che dal 14 agosto 1865
lapoi noa vi ebbealcuno scambio di note fra la
Prussia e FAustria per regolare definitivamente
la questione dei ducati.

Vera-Cruz, 23 gennaio.
1.'imperatore Massimiliano nel rispondereal-

I'indirizzo di condoglianza per la morte del Re
Lbúpolio, espresse la fidacia nel proprio de-
stÏtio dichiar6 di voler proseguire nell'intra-

ekurostro confiddate nell'avvenire.

Dispecciometeorelqgicospeditotelegraficamente
-daWOrsersatorio imperiale di Parigi all'Os-
wervatorio del R. Museo di Firenze il dì 13
jedio 1866 a ord 4, minuti 7 di sera.
di centro della depressione barometrica è di

188 milL versoChristiansund; 750 mill.aNairn,
Kalder, Riga, Hermoland; 755 m. a Greencastle
Håvre, Bruxelles, Alanich e Firenze; 765 mill.
alla Corogna, Gibilterra. Centro di depressione
verso Vienna. Mare grosso a MarsigliaL Questa
mattina venti deboli sulla Provenza. I dispacci
a triaci non sono pervenuti.

SSERVAZIONI METROROt.0GICIII
lika saLRegieMase4 ides e stesla attdrale di Fireast

Nel giorno 13 febbraio.

O fi E

9 antim. 3 em.. 9 pom,
Barometro, a metri
¶2, 6 sul livello del am am ma

mare....-......--•••··· ¾8, 7 "48. 0 '149, 5

Termometro centi-

Brado............-...·... i $, 0 iÑ, 0 iÊ, 5
Unidità relativa...... 8Û,0 7Î,0 8Û,0
Stato atmosferioo.... sereno nuvolo sereno

nuvolo sereno e nuvoli
direzione...,. 8 O SO

Yento forza........... quosi for. qnasi for forte

massima + 10,
Temperatura o

Minima + 11
Minima nella notte del f 4 febbraio + 9,3

Edettivo GR ADOEC A R I C A Pas t mer danotazioni

1. - Personale supdiore militare.
i Comiandante generale (af¢s. gså.) . . . . . -

I Direttore delle Istruzioni teorico-pratiche
(ufßziale asperiore di [aaleria) .

I Relatore del Consiglio d'amininistruioÑ
. (ufgaiale superiore di fanteria) . . . . . . .

4 Capitani di fantera Per la compagnia
4 Luogotenenti id. di alliert
4 Sottotenenti id. ,

di fasteria
i Capitano di cavalleria Per lo Squadrone
i Luogotenente id. ' di allievi
2 Sottotenenti id. di cavalleria

1 Capo istruttore di equitazione (capitano di
cavalleria). . .

S Istruttori di equitazione (afgziali subalteini
di cavalleria) . . . .

i Direttoreldeiconti (capitano o lek -

alterno di(anteria) . . . . . . . . . . .
. .

I Aiutante maggiore (u[gaiale subalterno di
fanteria) . .

.
.

Oltrafindpunità di ra presen-
Lanza di annue L. !,SSO,

Paga e razioni di
foraggio del grado

Pagadelgradonella
} fanteria

Oltre il coinando dello Squa-
drone di allievi, avrA la dire-
zione delte istruzioni teoriew-

Pa;:a e ragioni di pratiche, eccettuata l'equita-

rå noltre comando dello

Ta11eria squadronadi palafrenieri e la
specialadlrezione d ogniser-
visio relativoall'equ tazione.
Addetti inoltre allo squadrone
di palafonieri.

Paga del grado e Ultre il soprassoldo speciale
classe nella fante- per talecanea di annue L 300
ria se capitano, e 600 se ufliziale

subalterno.
Pagadelgradonella ORre II hoprwoldo speciale
fanteria pertalcearicadiamsueL. I50.

finodegli uffiziali subullerni di
governo,odunodei professo-
ri aggiunti militari, adempirà
inoltre alle fmzioni di segre-
tario del Comando, ed avra un
soprassoldo di annue L. 200,
oltre le competenze del suo
grado.

B.- Personale inferiore milita re.

i Furiere maggiore di fanteria. . . . .

I Furiere di fanteria.
. . . .

i Furiere istruttore di catalleria.
. . . . .

3 Furieri scrivani di fanteria
. . . .

i Furiere o sergente scrivano di tavalleria. .

i Furiere portinaio. .
.
. .
.

3 Sergenti scrivani di fanteria . .
. . .

I Sergente portinaio. . . . . . . . .
.
.
.
. . .

1 Capo morsaro ed armainolo . . . .

I Sergente tamburino. . . . . . . . . . . . . .

16 Sergenti di sorveglianza di fanteria . . . . -

4 Šergenti di sorveglianza di cavalleria . . . .

4 Sergenti di cavalleria . . . . . . . . . . . . .

1 Caporale furiere di cavalleria . . . . . . . .

I raporale trombettiere di fanteria . . . . . .

1 Caporale tamburino. . .

8 Caporali di cavalleria .
.

1 Maniscalco
. . . .

1 Allievo maniscalco.
i Sellaio.

.
.

1 Trombettiere di la classe (li cavalleria . . .

2 Trombettieri di 2a classe id.
. .

4 Tamburiri
. . . .

4 Trombettieri di fanteria . . . . -

60 Soldati di 2. classe di cavalleria
. . . .

m 0.- Fersonale civileper vari servisi.

Per serviziodell'ufliciodimag-
giorità.
Perlacontabilità del penionale
di fanteria.
Eserciterà inoltre le funzioni di
furiere presso lo squadrone di
palafrenieri.
Dieuii alfußicio del Comando,
i alladirezioñe degli studi, ed
i all'uficio di amministra-
zione.
Presso l'uflicio di amministra-
stone.

Di cui 2 presso la Direzione
degl studiedialtuflie.iod'am-

CompetenEe del
ministrazione.

gradoedell'arma

rispettiva oltre Presso le compagnie di allievi
l' alloggio ed il di fanteria.

Presso lo sguadrone di allievi
vittoacaricodella di cavalleria.
scuola Addetti alla squadronedi pala-

' frenieri ed al servizio dei ma-
neggi.

Addetti allo squadrono di pala-
' frenieri ed alservizio del ma-

neggi.

IIn forza allo squadrone di pa-
lafrenieri.

Pel governo dei cavalli e pel
serviz.o dei maneggi.

3 Aiutanti dicontabilità.
. . . .

I Infermiere maggiore . . . . .

4

, Ispettore dis rvizio-Sotto-ispettoridiser-
vizio - Distributori - Camerieri - Capo
cuoco -Cuochi - Infermieri - Scopatori.

900 Nominati dal Consiglio d'am-
ß00 ministrazione ifella scuola cof-

l'approvazione del Ministero
della guerra4 - Avranno l'au-
mento del decimo per egni
quinqueanio di effettivo ser-
vizio compihto negl'istituti
militari, a norma del R. de-

mero 1052)

Il numero e lepaghe dei con-
troindicati-inmvidui, a carico
della scuola, saranno a se-

condad•lle circostanzedeter-
minati dal Consiglio d'ammi-

provazione cÍelMinisterodella
guerra.

Cavalli.

90 Cavalli da scila
. . . . . . . . .

.
. . .

.
.

Perle ripresee le esercitationi
a cavallo.

3 Cavalli da tiro
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Pet carreggio dei foraggi.

93

AVVERTENZE,

§ 1° Gli uffiziali ed impiegati nonmilitari avranno alloggio nell'Istituto, per quanto le condizioni del locale
lo permettano, senzachè sia concessa veruna indennità a chi non ne possa essere fornito.
§ 2• Gli ufliziali godranno pure (ad eccezione del Comandaute generale della mensa comune a carico

dell'Istituto. '

Saràcorrisposto dall'Istituto stesso un soprassoldo, in ragione di annue lire seicento, agliufHaiali sia supe-
riori sia inferiori, che dalComandante generale fossero per ispeciali circostanze dispensatidal convivere alla
mensa comune. Cessaquesto soprassoldo durante le licenze di qualunque natura.

§ 3• H servizio sanitario sarà afñdata a medici-chirurghi civili, e quello dei cavalli ad un veterinario civile,
meren un'anana indennitida approvarsi dal Ministero della guerra, quando il medesimotod creda di valersi
dell'opera di medici o veterinari militari addettiagli spedali militari od ai Corpi di presidio.

§ 4° ll personale inferiore militare ricevendo il vitto a carico dell'Istituto, l'ammontare delle razioni di
pane e di legna e delle piazze di letto, le quali sono annoverste fra le competenze del grado, acui ha diritto
il detto personale, sarà rispettivamente versato alle masse viveri, suppelleuili e combust(6iff della scuola al
prezzo stabilito nel bilancio annuale, quando l'amministrazione deh'Istituto non preferisca di far prelevare
le dette razioni ed iletti in natura dai magazzini gell'amministrazione militare.

§ 5• L'amministrazione della scuola ha diritto alle seguenti indennità, secondo le norme stabilite dal regio
decreto 7 maggio 18ô5 (n•2286), e oè:

Peg11 memini:
Per le spese di bucago, barbiere ed illuminazione L.0,0500 . .

Pei 6ene-armato ed arredi 8 Per ogni r tae d rBBS-DER e ge

Per l'infermeria nomini . .
.
. . . .

.
. . . . . .

» 0,0014 allieri.

Pei cavalli:

Per la hardatura.
. .

.
. . .

. .
. .

. .
. .

.
. .

L. 0,0750
Per la rratura . . , . .

.
. . .

.
.
.
.
.
. . . .

• 0,0500 Per oLni razione
Per fi iae manutenzione scuderie

.
.
. .

a 0,1350 di raggio.

Non è dovuta alcuna indenuità pegli allievi ne pel bucato, no pel bene-armato ed arredi, nè per l'informeria,
dovendosi sopperire alle relative spese coll'ammontaredelle penslom. -

§ 6* Gli uffiziali comandati alla scuola continuano a ricevere le loro competenze dal Corpo, a cui apparten-
gono, e la scuola corrisponde loro il soprassoldo stabihto per le funzioni di cui sono incaricatL
Gi'individui di bassa-forza invece ricevono dalla scuola, durante il tempo in cui vi siano comandatiin espe-

rimento, ogni loro competenza, meno il deconto.
Firenze, addì 30 dicembre 1865.

Visto fordinediS. M.
Il Ministro gBa guerra

Adrrirrr.

o Assimila¯ Paca
i C A 11 I C A azione Amtua

mu itare axxus

i thirettore degli studi (Ultic. super.). .

1 Direttoredi spirito . . . . . . . . . .

. . . .
.
.
. Paga e Oltre l'albggio e la inensaa ca-
ras. for. rico detit scuola.
del grado
e arma

Capitano 2100 GItre l'allogg¡o nell istituto edii
soprussohtu di annne tire 800,
come incaricato nelle funzioni
di professore titolare per le
lettere italiane.

6 Profeseri titolari militari:
? per l'arte e storia militare . . .

i per la topografia e eisegno to-
pogratlco . . . . . . . . . . . ggi per la fortificazione. . . . . . .

I per gli elementi d'Arliglieria .

I per la legisfazione e l'ammini-
strazi>ne militare

. . . . . .

1 Professori titolaricivili:
1 per la fisica e la.chimica . . .

.I per la geometria deser¡ltiva e

disegno geometrico . . . Ca ilano 2W0i per le lettere frincesi . . . . . ggi perTip intria ( • '2000i pel usegno t½ paese . . . . gy

5 Professori aggiunti militari:
2 per l'arte, s oria, legislarione

ed amministrazione militare
i per la topografia . . . , . . . . .

.
. . . . 8110

i per la fortificazione e pel dise-
gno relativo . .

.
. .

. . . , ,i per la geografia militait
. . . .

7 Professori aggiunti eitili:
2 per la fisica e la chimica. .

.
. ;;nuI pel tiisegno geometrico . .

.
. Luogote- IT6t;

I

i er le lettere it,aliane-
. .
.
. . nente 1760i i disegno di paese . . . . . . 40002 el disegno topografico . . . . gg

i Preparatore per la chimica . . . . . .
. . . . .

. . gg

2 Maestri eivili:

|!" Th Somtenente

: 10 Assistentimaestricivili:
7 per la scherma

- - · · • - ·
. . . . .

da 8tl0
per la gmnastica . . ... . . . .

, a gggt)

Auntso soprassoldo oÍtre la p:1gn
del grado loro corrisposta 441
Corpo.

Un professûre universitarlover-
ra incaricatodelle funzionidi
professore titolaro per la!R--
Stea e la chimica mediante tm
annuo usuranamento non
maggiore di fire 1,200 da de-
termmarsi dal Ministero.

Annuo soldoeltrela

Corpo.

(' Qualora pia inenraento del-
l'insegnagnduto delfippiatria
un referinario militare, gli
sarà enrrisposto un dofras-
sohtadi andue lire 800.

I

Da determinatsi net Decreto
Reale di nomina.

Dadeterminarsi nelDecreto mi-
nisteriale di nomina. Tali fun-
rioni possono esserá aflidate
a sott' ufiziali addetti alla
scuola, a cui sarA corrispo4to
un toprassoldo giornahero di
cent.30, da prelevarsL sugli
stipendi controitulicati.

Uno dei professori eiriti titolari
od aggiunil adempirà allefún-
rioni diseAretario defia dife-
riuno di studi, ed avrà un
prassoldo di annue lire
oltre lo etipepdío delig lina
canca.

AVVKRTI W.

§ 1° 11 Direttore di spirito, dopo 15 anni compiuti di servizio effettivo neg.'Istituti di istruzione e di eduaa-
zione militare, sarà ragguagliato al grado di maggiore e if suo stipendio sarà recato ad amme lire 2,000.

§ 2° Gli stipendi del personale insegnante civile saranno aumentati dei decimo per ogni quinquennidampinto
di servizio effettivo negl'Istituti anzidetti, a norma del II.decreto 18 dicembre 1862 (o* (052.]
§ 3°il Veterinario civile, di cui al § 3° delle Avrertenze allo Speechio I, adempirà alle fontioni di F isori

aggiunto per l'ippiatria.
§4•Perl'insegnamentodelnuoto provvederà lascuolaasuocarico,mediante sentualiretribuEÎOBiam $$$fi

eivili, determinate dal Consiglio d'amministrazione ed approvate dal Ministero della guerrÊ.
Firenze, addi 30 dicembre 1865.

Ÿìsto kordikeÀi S. R.
IÌ Ministro deHa gueyra

A. Prrrrrt.
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Firenze, 14 febbraio 1 6.
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OAAREVAglONI
Pressi fatti del 5 */o 6f 70 fine corr.

il kate Asillioko Men A.

FRANOBBud BARDEars, ydWhit.

FIRENZE. - Tipograna EREDI BOTTA,
via del Castellaccio, 20.
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SOCIETA ANONIMA PER LA VENDITA DEI BENI DEMANIALI DEL REGNO D'ITALIA
agente per conto del Governo in virtù della convenzione de'31 ottobre i 804, approvata con legge dei 24 novembre successivo.

ËLENCO n" i, approvato con Decreto ministeriale del di 10 gennaio 1866, dei beni demaniali posti nel Circondario e Provincia di Livorno, consistenti nella Tenuta della
Paduletta ed in alcuni fabbricati, che si pongono in vendita dalla Direzione delle Tasse e del Demanio di Firenze in esecuzione della legge 21 agosto 1862, n° '195.

• Le eendizioni, il Imago ed II giorno della vendita Terranno poi indicati con appositi awwlsi i aguali saranno pubblienti acNa Casserta WTjistiale del Itegno

M

DESCRIZIONE DI GASCUN LOITO

RENDITA PESI CUI SONO SOGGETTI I BENI VALORE
PREzZODATI r.oan

Goatribuioni Spese Canoni TOTALE Tenale di estimo

DESENTI DAL CATASTO = ,¡,,, od annualità dei pesi RENDITA
, che deve servir

roventi annuali che si pagano di produzione che si che sia
attribuito degli

di bas. 0ÈEREfŠ05f
d¡ o si e di .dETTA

SUPEltFICIE RENDITA per la pagherebbero manutenzione Mao detrarre ano
-

N
che tocca qualora a canco accessorn
MM lo slahde fosse del demanio a particolari dalla

Ixrosun.a dello Stato posseduto delloStato stabile
xiscas BITant da un privato o ad enti morali rendita lorda

L 0 C & LE Lire italiano Lire italiano Lire italiano Lir, igaliang Lire italians Lire italiane Lire italians Lire italiane I.ire italiano 1Ara italisme

2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 14 .s

Comune di Roorno..- PODERE DEL ÏESTAlo (a mezzeria), composto:
f•Di terreni arativi nudi e di pascoli; 2° del fabbricato colonico in
due pianicon numero20ambienti,ossia stanze abitabili, portico, stalle
stanza del foraggio con cisterna, rimessa, forno, ed altre dipendenze
rurall. - Confina: a tramontana coi lotti 8•e 2* mediante canale di
scolo tutto compreso; a levante col lotto 2° mediante canale delle
Cannelle tutto compreso, coi beni Rouelle, prima mediante il canale
suddetto, e quindi mediante fossetta divisoria; a mezzogiorno, coi
beni Del Vivo,e coi beni demanfali mediante la strada divisoria del
Testmoe del Calambrone; a ponente coi beni demaniali lungo mare
mediante la stradadivisoria del Calambrone, e mediante fossetta tutta
inclusa e finalmente con la sponda orientale del fosso dei Navicelli. -
È distinto nel catasto con le particelle numeri 271, 272, 273, 274, 275
288, 289, 290, 29i, 202,,293, 294, 295, 297, e parte dei numeri 287, 288,
298, sezione D.
Nota - La superficie occupata dal canale dei Næricelli non fa parte

di questo lotto.

Ett. AreCent

106 8615 3ô 39 00 550 81 5134 34 163 93 1278 36 e 1412 29 3692 05 62228 00 f629 18 63857 18 Accessori che si vendond unitamente
al fondo,
.

Stime morte fisse. . . Is 16È$,18
Nois. - II valore delle stinte tite si
determineri secondo l'inesserede!¾
silama al tempo della consegna del
fondo all'aggiudicatario se dovrà pa-
garsi a parte assieme ai fruttipen-

* denti.

i
I

2 Comuni di Livorno e Colle Salvetti. -- PODERB DEL CASINO DI PARIGI 3 0 222 30 7227 19 910 02 1816 30 » 2726 32 4500 87 74529 85 1390 20 75920 Da P AMñ Ab d wädeo M
(EMOžEeria e ad economia diretta), composto: 1° Di terreni arativi megaafóndor
nadi, di prati asciutti e di paseoli palud si; 2° del fabbricato colonico SI‡me morte fisse . . .

L. 1390, 00
in due pianicon numero ii ambienti, ossia, stanze abitabib, portico, Nota. - Il valore delle stime vive si
sBle, stanza del foraggio, forno, granaio, ed altre dipendenze rurali; determinerà secondel'ièceseredel be-
S• di un localeper una cateratta del soppresso fosso dei Navicelli stiamo al tempo della consegna del
avente quattro ambienti; 4• di altro simile locale con due ambienti.- fondo all'aggiudiçatario e dovrà pa-
Cotifma: a tramontana, col lotto 8° mediante l'asse della strada che . . garsi a parte assieme ai frutti pen-
dal ponte nuovo sull'Ugionevaaquelladella Ficcagnola; a levante, co¡ denti.
Iotto 8*mediante l'asse della strada della Fiecagnola, e coi lotti 6•, 5° 2°Onere refative Alla conservazione
e 3•mediante lastrada ferrata livornese; a mezzogiorno, coi beni dei temporaria del paradulato di legno
ikatelli Chiellin1 mediante fossetta esclusa; coi beni di Modigliani Sa- della strada fèrrata livornese.
lomone, per dae tratti mediante fossetta esclusa, per un tratto me- L' acquirente dovrà conservare a

diante due termini collocati nell'asse della fossetta, ed in seguito me- proprie spese il paracintato di legbo
diantela strada del molino tutta compresa; coi beni dei fratelli Chiel. della ferrovia livornese per il tratto
lini mediante la strada del molino tutta compresa, coi beni Rouelle che sta di fronte a questo lotto a co-

i prima mediante detta strada, e poscia mediante rettilineo lissato da mineiare dal giordo dell'aggiudicazio-
termini in 'pietra; a ponente, col lotto f• per mezzo del soppresso ne sitio a tutto il 31 agosto 1870.
fosso delle Cannelle tutto escluso, e di un altro fosso comunicante col OUre la somma di L. 1062, 29 per
medesimo, che va verso il canale dei Navicelli, pure escluso, col lot. tale oggettodetrattadal prezzod'esti-
10,8* prima mediante l'asse di fossetta di scolo tortuosa e fiancheg- mo egli riceverà annualmente dalla
giata da argino, quindi mediante un canale soppresso tutto compreso, società.delle strade ferrat6 livornesi
e per attimo mediante l'asse dello stradonedel Parigi.--Èdistintonel L. 397, 14, rata proporzionalealla lun-
atasto con le particelle numeri 58, 59, 60, 61, 62, 03, 64, 65, 66, 68, ghezza del paracintato che l'ammini-
278, 280, 447, 749,757, e parte del numero 281, in comunità di Livorno, straziong dei RR. Possessi. della To-
déziorie A e can le particelle numeri 5, 8, 9, 37, 38, 39, 40, 50, 51, 52, stans aggdnse Poßbligof tonserrarb
57, 34 parte dei numeri 4, 41, 58, 61, 62, in comunità di Colle Sal

• concontratto del12genmlia1850,

3 Colmune di JAvorpo.- APPEEZAMENTO A SINISTRA DELLA ÜIGNA (241 BCO- 20 2269 6 88 97 493 04 793 57 146 74 230 00 a 376 74 416 83 7578 67 a 7578 67 Il cheá¾ alà¾
tiðuilàßÑtfÀ},,coinposto: di terreni a prato asciutto. - Confina: a nio dello Stato per i frutti pendààffair
tramontamp, Col lotto 5* mediante l'asse del rio Ugione; a levante, col determinerà¾t temghdellacobsegna
lottò 4* ediante Passe del rio Cigna; a mezzogiorno,coi bení Rouelle del fondo e dovrà pagarsia parte dah.
mediante fossetta esclusa; a ponente con le strade ferrate. -- E di- Paggiudleatatio.
stinto nel catasto con le particelle in parte dei numeri 57, 67, 753 e
755, derfofié D.

4 Comunedi Livorno.- APPE2ZAMENTO A SETTENTRIONE DEL ÛAMPOSANTo 15 5785 5 30 63 375 09 711 04 11 61 220 00 a 331 64 379 40 6898 19 , 6898 19 Heompenso che è derntwal dem
(ad economia diretta), composto: di terreni a prato asciutto. - Con- nie dello Stato per ifratti pengeptist
fina: a tramontana, col lotto 5• mediante Paese del rio Ugione; a le- determinerà al tempo della consegiia
vante, col medesimo lotto 5° mediante l'assedel fosso di Prova: amez- del fondo e dovrkpagarsia parte dal-
zogiorno, coi beni di Toccafondi Savino imediante fossetta esclusa; a l'agginificatarlo,
ponente, col lotto 3° mediante Passe del rio Cigna. -- E distinto nel .

catasto con le particelle in parte di numeri 46, 54, 56,sezione D.

ComunidiLicorno, e Colle Salwiti. - PODERE Forra S. STEFoo (a 284 0050 96 73 75 3700 76 10006 57 i101 Äf 3091 98 n 4193 39 5813 18 99920 86 1611 96 101532 82 i' Aenes i eh I nídodd uni
mezzeria ed economia diretta), composto: 1° di terreni arativi nudi, mente allomk
di arativi vitati, alberati, e<li prati asciutti; 2° del fabbricato colonico a) Stime morte fissa L. iji21,2§
in due piani con numáro 11 ambienti, ossia, staure abitibili, granaio, 6) Vasi et oggetti per
tilfald, portico, forno, stalle, pozzo con abbeveratoio, ed altre rustiche uso çÍTa cantina . . • 90, "j2
dipendenze. - Confina: a tramontana, col lotto 6* pritna mediante B ißif¿96
l'asse det fosso dell'Acque Chiare, dopo mediante l'asse della strada Notá. - IIvat deDeethnéTi ei
della Eiceagnola, e finalmente mediante l'asse d' una fossetta che at- determinerà seconda liines det!
$rsversa le prateriedette CampenireaN; a lesante, col beni Banti me- bestiaine al tempo delja co da§
ifinte fossetta escinha, col beni Cipriani mediante fossetta divisoria; fondo, all' udicatario, p
a mezzoglorno, coi beni di Afimbelli Luca mediante fossetta esclusa, garsi a eme äi
di begikIlehon pure con fossetta esclusa, coi beni Toccafondi Savino defit
sempre con fossetta esclusa; col lotto 4• prima mediante l'asse del 2•¾alore delle pikte tegnose d'al
fosso di Prova, e poscia mediante l'asse dell'Ugione, col lotto 3• me- fdéto gia compreso nel pres d'p-
diante l'asse dell'Oglone; aponente conle strade ferrate. - È distinto sti
nel catasto con le particelle numeri 4, 9, 11, 12, i3, 14, 15, 47, 48, 49, . . .

, .
00

ST,ge parte dei numeri 46, 54, 55, 56, 57, 751, 753, in comunità di S'
.

th it litaSIVe
Lirorso sezione D, e con le particelle di numero 63, 64, 66, 67, 68, 69, à MuleBü Fleeagneldper la
70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 82, 83, 84, 85, 8õ*, 86, 87, 88, 89, 90, 9Þ parig ellerattravers(Questo 14tte r
2,93, 331, e parte dei numeri 333 e 336, in comunità di Colle Salvetti mane,gravata della servit di passo
sezione A. favore ne proprietario d otto no

di Cone Salveui.- TENUTA DEL CAPANNONE (ad economia di 253 9054 86 48 50 407 04 i 7982 14 12f 14 2624 05 a 2745 19 5236 95 95217 27 a 958 27 f* D conspenso che d
retta, eain piccola partead afhtto), composta: 1° di terreni a prato manio dglWStato per I ikyttipendept
asciutte; 2° di un locale ad un solo pmno per opificio della fabbrica si determinerà al tempo della conse-
zione di guano artiliciale formatadi una stanza, uno stanzone lastri¯ gna del si4 e devra pagarsi apañËcato con meceamismi per la fabbricazione del guano, piccolo portico, dall'aggiudicatario.-sette stabbioli, con recipiente murato per le orine. - Conâna: a tra¯ 2•Il proprietario di questo lotto hamontana, een la ferrovia maremmana; a levante, coi bem della mensa illiiritto di passo suHa strada deMaarciféscovilé di Pisa, medíànte fossetta esclusa, e coi beni Banti ine- Fieeagnola per accedere alla strada
diante fossetta esclusa e termini che determinano la linen territoriale reale da Livornoa Pisa.
Livorno- Colle Salvetti; a mezzogiorno, col lotto 5° prima mediante
fossettadivisoria, poscia mediante l'asse della strada della Ficeagnola
e per nitimo mediante l'asse del fosso delle Acque Chiare; a ponente,
con le strade ferrate. - E distinto nel catasto con le particelle di
umera.94, 95,497 98,99, 100, 101, 102, 103,104, 1042, 105, 106, 107,

108, 109, 110, 111,112, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123,
124, 125, 126, 1262, 127, 1272, 128,1282, 129, 1295, 1293, 130, 131, 132, 133,
134, 135, 136, 137, 138, 139, 140, 141, 142, 143, i4, 145,146, i47, 148, 149,
150, 151, 152, 153, 154, 155, 156, 157, 158, iñ9, 160, 161, 162, 163, j64, 165,
166, 167,168, 169, 170, 17!, 172, 173, 174, 175, 176, 177, 178, 179, 180, 181,
y 2, 1,83, 189, 339, e parte dei numeri 60, 184, 185, 1852, 188, 1882, 191,
$38 e 343, m sezione A.
SMaesserwareehei men.,nismi il portico,stabbioli, e ilrecipiente

murato appartengono an'aínttuario e che perciò a forma dell'art. 7*
.

delle convenzioni generali dovranno dal compratore essere pagati a
parte al medesimo.

(Regar la M¢lla is as 6xpplemento di «Ine pagine.)


